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Allegati: n. 1

In relazione alle richieste di anticipazione del TFR per l'anno 2012, si conferma
che non sono intervenute modifiche agli accordi esistenti, che regolano la
concessione delle anticipazioni del TFR al personale non dirigente delle società
del Gruppo FS nei cui confronti trova applicazione il CCNL 16.4.2003 Cv. da
ultimo l'accordo del 20 marzo 2001, i cui contenuti sono stati confermati con il
verbale d'intesa siglato il 21 marzo 2005 tra le parti stipulanti il CCNL 16.4.2003).

Vengono pertanto confermate anche per l'anno in corso le connesse procedure
amministrative, da attuare - in quanto compatibili con la vigente disciplina
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contrattuale - in conformità alle istruzioni fornite in particolare con circolare n.
D.RI/1696/226 del 27.3.2001 in allegato.

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di anticipazione del
TFR nell'ambito della procedura ordinaria resta fissato al 20 aprile 2012.

Vengono inoltre confermate le disposizioni relative all'attuazione delle procedure
speciali per la concessione delle anticipazioni previste, rispettivamente, "per
eventi di eccezionale gravità ed urgenza riguardanti esclusivamente motivi di
salute" dall'accordo dell'1.2.1996 punti da 15 a 18 e, "per l'acquisto da parte dei
dipendenti degli alloggi patrimoniali FS di cui sono conduttori" dal punto 4
dell'accordo del 17.12.1998.

Le strutture deputate di Ferservizi S.p.A. sono interessate ad effettuare tutti gli
adempimenti necessari per l'espletamento delle procedure in questione
conformemente ai criteri operativi finora applicati.

Si ribadisce che la documentazione da allegare alle richieste di anticipazione deve
essere prodotta dagli interessati in conformità alle regole stabilite, per ciascuna
delle causali previste, dagli accordi disciplinanti la materia e dalle relative modalità
applicative consolidate nella prassi, di cui quanto presente nella modulistica
presente all'interno del portale di Gruppo "Linea Diretta" rappresenta un
semplice estratto.

Si ricorda che le richieste di antlcipazione potranno ovviamente riguardare
esclusivamente la quota di TFR non altrimenti destinata (es. TFR conferito a
previdenza complementare, TFR vincolato in garanzia di prestiti o cessioni).

Riguardo ai rapporti con il Fondo di Tesoreria presso l'INPS di cui all'art. 1,
comma 755, della legge n. 296/2006, resta ferma l'indicazione fornita dall'Istituto
di procedere, in fase di liquidazione delle anticipazioni, ad utilizzare
prioritariamente il TFR accantonato in azienda (v. nostra DRI /PA/prat. n.116
del 14.6.2007 consultabile sul portale di Gruppo).

Si invitano le Società in indirizzo a dare la massima diffusione al contenuto della
presente circolare.

Cordiali saluti.
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In data 20.3.2001 il Gruppo FS ha sottoscritto due distinti accordi, il pnmo con le

OO.SS. FILT-FIT-UIL-SMA-UGL, l'altro con la FISAFS - peraltro identici nei

contenuti - con i quali è stata regolata la concessione delle anticipazioni del TFR

previste dalla legge n. 53/2000.

Gli accordi stessi (allegati alla presente) hanno confermato per il resto la normativa già

prevista daI!'accordo del!' 1.2.1996 e successivi, adeguando gli aspetti procedurali al

processo di societarizzazione.

Gli accordi si applicano a tutti i dipendenti delle società del Gruppo nei cui confronti

trova applicazione il CCNL del 6.2.1998.

1. Procedura ordinaria.

A parziale modifica delle disposizioni esistenti, la procedura per l'erogazione delle

anticipazioni al personale non dirigente nell'anno 200 l dovrà svolgersi secondo i

seguenti criteri:

le graduatorie di cui al p. lO dell'accordo dell' 1.2.1996 e successive modificazioni

ed integrazioni dovranno essere formulate distintamente per ogni singola società del

gruppo;

in ciascuna graduatoria dovranno essere inseriti esclusivamente i lavoratori nei cui

confronti trova applicazione il vigente CCNL del 6.2.1998;

il quantitativo numerico massimo di anticipazioni concedibili dovrà essere

determinato, per ciascuna società - secondo i criteri stabiliti dall'art.2l20, settimo

comma, c.c. e dal p. 8 del!' accordo dell' 1.2.1996 - sulla base della consistenza del

relativo personale al quale viene applicato il suddetto CCNL, con riferimento alla

data del 31 marzo 200 l.

Per r anno 200 l, il termine di scadenza per la presentazione delle domande di

anticipazione viene prorogato dal 31 marzo al 20 aprile.



La formulazione delle graduatorie, nonché la determinazione del numero di

anticipazioni concedibili a termini dell'art. 2120 c.c., saranno effettuate, per tutte le

società del Gruppo, dalla Funzione Servizi Amministrativi del Business Unit Centro

Servizi di Gruppo in nome e per conto di ciascuna di dette società, eccetto che per la

Società Italferr, la quale svolgerà autonomamente, per il corrente anno, tutte le attività

connesse all' espletamento della procedura.

In particolare, per le anticipazioni erogabili da parte di tale società, le suddette attività

saranno svolte dal Servizio Personale, al quale pertanto dovranno essere trasmesse - a

cura delle USAI o delle diverse strutture dipendenti dalla Funzione Servizi

Amministrativi - le domande già presentate dai dipendenti della società stessa, ivi

comprese quelle prodotte nell'ambito delle procedure relative agli anni precedenti e non

accolte per la non utile posizione in graduatoria degli interessati.

Per le anticipazioni erogabili da parte delle Società Metropolis e Metronapoli, le attività

in questione saranno svolte, secondo le rispettive attribuzioni, dalla Funzione Servizi

Amministrativi e dalle dipendenti strutture (USAI o USA-Sede C.le- ), ove trattasi di

richieste presentate da dipendenti nei cui confronti trova applicazione il CCNL del

6.2.1998.

Si conferma che, per il personale nei confronti del quale non viene applicato detto

CCNL, le società stesse procederanno secondo le proprie procedure, attenendosi, per

quanto riguarda l'applicazione della legge n. 53/2000, ai principi di carattere generale

contenuti nella circolare del Ministero del Lavoro n. 85 del 29.11.2000, peraltro

richiamati nella presente circolare.

Si confermano, per ogni ulteriore aspetto non modificato dalle presenti istruzioni, le

disposizioni contenute nelle circolari n. OR.!AS.P.DA.AC/226 n. 1495 del 12.2.1996, n.

1502 del 20.3.1996 e successive, che regolano la procedura in atto vigente.
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2. Disposizioni relative all' applicazione della L. 8.3.2000, n. 53.

La legge 8.3.2000, n.53 dispone che, oltre che nelle ipotesi previste dal comma 8

dell'art. 2120 C.C., possa essere richiesta l'anticipazione del TFR anche ai fini delle

spese da sostenere durante i periodi di fruizione dei "congedi parentali e formativi".

disciplinati rispettivamente dall'art. 3, c.2, e dagli artt. 5 e 6 della legge stessa.

Ai sensi dell'art. 7 della legge citata, possono pertanto richiedere l'anticipazione del

TFR i lavoratori a tempo indeterminato. che

a) quali genitori, anche adottivi o affidatari, si avvalgano del diritto di assenza

facoltativa o di assenza per malattia del bambino entro i primi otto anni di vita del

medesimo;

b) abbiano presentato domanda di congedo per la formazione, accolta dal datore di

lavoro;

c) partecipino a piani di fonnazione continua, anche aziendale.

Secondo quanto stabilito al p. 2 delle intese del 20.3.2001 e sulla base delle istruzioni

fomite dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale con la citata circolare n.

85/2000, per l'accesso al beneficio da parte di detti lavoratori devono sussistere le

medesime condizioni dettate in relazione alle ipotesi originariamente previste

dall'art.2120 c.c. e, in particolare:

maturazione di un' anzianità di almeno otto anni di servizio effettivo;

contenimento dell'ammontare dell'anticipazione nei limiti di importo delle necessità

documentate con la relativa domanda e, in ogni caso, entro il limite massimo del

70% dell'importo del TFR virtualmente maturato alla data della richiesta;

contenimento del numero delle anticipazioni concedibili annualmente entro i limiti

del 10% degli aventi titolo e, comunque, del 4% del numero totale dei dipendenti

delle rispettive società.

Riguardo a tale ultimo punto, è il caso di sottolineare che al raggiungimento del limite

numerico concorrono, nei tennini successivamente indicati, sia le anticipazioni concesse
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per le causali di cui alla legge n.53/2000, sia quelle concesse per le ipotesi previste

dall'art. 2120 c.c. e dagli accordi in essere.

Inoltre, nell 'introdurre il principio della non reiterabilità della richiesta di anticipazione

per tale fattispecie, si precisa che le domande prodotte ai sensi della normativa in

discorso sono da considerare inammissibili, qualora gli interessati abbiano già ottenuto

l'anticipazione per una delle causali previste dall'art. 2120 c.c. e dagli accordi in essere.

Dette domande, motivate dalla necessità di compensare o integrare la mancata o ridotta

retribuzione durante i periodi di assenza e di provvedere, in ta1uni casi, alla copertura

contributiva dei periodi stessi, dovranno essere presentate dagli interessati alle diverse

strutture dipendenti dalla Funzione Servizi Amministrativi del Centro Servizi dalle quali

vengono amministrati, ovvero, da parte dei dipendenti della Società Italferr, al Servizio

Personale della società, per l'anno in corso.

Le domande stesse dovranno essere presentate entro i termini stabiliti dall'art. 3, c. 2,

nei casi di "congedi parentali" e dall'art. 5, c. 4, nei casi di "congedi formativi", ossia,

rispettivamente, almeno quindici giorni ed almeno trenta giorni prima della data di

inizio del congedo per il quale la legge riconosce il diritto a richiedere l'anticipazione.

Ovviamente, come evidenziato dal Ministero del Lavoro, "gli aventi diritto sono

facoltizzati a richiedere congedo e anticipazione anche con un intervallo temporale

maggiore".

I richiedenti dovranno indicare nella domanda:

l'ammontare dell'anticipazione richiesta e la relativa causale;

la data di inizio del congedo (allegando, ave richiesta, l'autorizzazione del datore di

lavoro).

La domanda dovrà, inoltre, essere corredata della sottoindicata documentazione,

attestante l'effettività delle spese da sostenere:

autodichiarazione relativa all'ammontare della mancata o ridotta retribuzione, che

dovrà essere tempestivamente verificata presso le strutture contabili che

amministrano gli interessati;
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certificazione rilasciata dall'istituto previdenziale attestante l'onere da versare per la

copertura contributiva del periodo di assenza:

eventuale documentazione probatoria di ulteriori spese eccedenti gli importi relativi

alla mancata o ridotta retribuzione, che sarà oggetto di valutazione.

Le domande di anticipazione per le causali previste dalla legge n. 53/2000, riferite

esclusivamente a casistiche che comportano l'erogazione dell'anticipazione nel corso

dell' anno 200 l, dovranno essere accolte - previa verifica della sussistenza di tutte le

condizioni sopra riportate - da parte delle citate strutture, secondo l'ordine di

presentazione.

Per ogni domanda accolta esiste l'obbligo, espressamente previsto dalla legge, di

corrispondere l'anticipazione in occasione della retribuzione del mese precedente a

quello in cui ha inizio il periodo di assenza.

Secondo quanto convenuto, in via transitoria, con gli accordi del 20.3.200 l, il numero

di anticipazioni concesse per le causali previste dalla legge n. 53/2000 non avrà effetti

sulle graduatorie relative alla concessione delle anticipazioni nell' ambito della

procedura ordinaria per l'anno in corso e concorrerà ai limiti complessivi quantitativi

delle anticipazioni individuabili per l'anno successivo.

In attesa di una ridefinizione complessiva della materia, gli accordi hanno validità fino

al 31 dicembre 2001, data entro la quale le parti si rivedranno per l'attuazione di quanto

previsto al punto 6) delle intese.

3. Procedure speciali.

Secondo quanto stabilito al p.l degli accordi del 20.3 .2001, in Via transitoria, la

procedura speciale per la concessione delle anticipazioni aggiuntive previste

dall'accordo dell' 1.2.1996 • punti da 15 a 18 - "per eventi di eccezionale gravità ed

urgenza riguardanti esclusivamente motivi di salute" viene gestita a livello di Gruppo.
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Pertanto, le domande presentate ai tìni in questione dai dipendenti delle singole società

dovranno essere trasmesse dalle USAT o strutture corrispondenti alla competente

struttura del Centro Servizi, che provvederà all'espletamento della procedura speciale in

conformità alle disposizioni dettate con le circolari n. CH-OR.lAS.P.1513.226 del

2.5.1996 e n. OR.AS.PIl526/226 del 22.7.1996.

Vengono, inoltre, confermate anche per gli anni 2001 e 2002 le particolari condizioni

che, in base a quanto previsto al p. 4 dell'accordo del 17.12.1998, sono riservate ai

dipendenti che, nel corso di detti anni, acquisiranno la proprietà degli alloggi

patrimoniali FS di cui sono conduttori.

AI riguardo, si precisa che le relative domande, secondo le competenze sopra delineate,

dovranno essere presentate dagli interessati alla suddetta struttura del Centro Servizi ­

che opererà in nome e per conto delle singole società - o al Servizio Personale della

Società Italferr, i quali, verificata la sussistenza delle condizioni stabilite con circolare

n. D.RI!NPIl665/226 del 12.1.1999, interesseranno, per gli ulteriori adempimenti, le

strutture contabili che amministrano i singoli interessati.
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Addì, 20 marzo 200 l in Roma
TRA

il gruppo FS S.p.A.
E

Filt
Fit
Uiltrasporti
Sma
Ugi Ferrovie

In attesa di una ridefinizione complessiva della materia relativa alle anticipazioni del TFR da
effettuarsi nell 'ambito della definizione del contratto di settore per le attività ferroviarie, si
concorda quanto segue:

1)
Per effetto del processo di societarizzazione in atto che comporta il trasferimento alle singole
società del TFR maturato dai lavoratori che passano alle dipendenze delle società medesime, le parti
convengono, a parziale modifica degli accordi in essere, quanto segue:

le graduatorie per l'anticipazione del TFR previste d<!ll 'accordo del 1 febbraio 1996 e successivi
saranno distinte per ciascuna società; .

nelle graduatorie saranno inseriti esclusivamente lavoratori ai quali si applica il vigente
contratto di lavoro del personale 6 febbraio 1998;

il quantitativo numerico massimo di anticipazioni concedibili sarà calcolato per ciascuna società
sulla base di quanto previsto dall'accordo del l febbraio 1996, conteggiando esclusivamente i
dipendenti ai quali si applica il contratto di lavoro del personale del 6 febbraio 1998;

in via transitoria la procedura speciale prevista dall'accordo del 1.2.1996 viene mantenuta,
secondo le attuali modalità, allivello di Gruppo.

Gli impegni assunti al punto 4) dell'accordo 17.12.1998 in materia di anticipazioni del TFR
sono confennati anche per gli anni 200 l e 2002. La competenza ad erogare le anticipazioni è
delle singole società.

2)
Al fine di dare attuazione alla nonnativa prevista dalla legge 8 marzo 2000 n. 53 che ha introdotto
ulteriori causali di ammissibilità all'anticipazione del TFR e preso atto dei chiarimenti in materia
fatti dal Ministero del Lavoro con circolare del 29 novembre 2000, le parti si danno, altresì, atto di
quanto segue:

V'I..

la possibilità di richiedere
indeterminato che

benefici delI' anticipazione è riferita ai lavoratori a tempo

.h~~;$L~d--
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quali genitori, anche adottivi o affidatari, si avvalgano del diritto di assenza
facoltativa o di assenza per malattia del bambino entro i primi otto anni di vita del
medesimo; .

abbiano presentato domanda di congedo per la formazione, accolta dal datore di
lavoro;

partecipino a piani di formazione, anche aziendali;

abbiano almeno otto anni di anzianità di servizio presso lo stesso datore di lavoro;

non abbiano. già ottenuto l'anticipazione per Wla delle causali già previste
dall'articolo 2120 del Codice Civile e dagli accordi in essere.

Si conferma il principio a carattere generale della non reiterabilità della richiesta di anticipazione
che può essere ottenuta una sola volta nel corso del rapporto di lavoro.

3)
In considerazione del fatto che:

le anticipazioni concedibili per effetto della legge 53/2000 rientrano, insieme a quelle relative
alle altre causali, nei limiti numerici previsti dalI'articolo 2120 del Codice Civile e dagli accordi
in essere e computati distintamente per ciascWla società;

la legge prevede tassativamente che l'anticipazione, ove concessa, deve essere corrisposta
unitamente alla retribuzione relativa al mese che precede la data di inizio del periodo di assenza;

le causali introdotte dalla legge si riferiscono a situazioni di mancata o ridotta retribuzione del
lavoratore e pertanto di particolare gravosità per lo stesso;

le parti, in via transitoria, convengono quanto segue:

le domande di anticipazione ex legge 53/2000 che possono essere esaminate nell'anno 2001
dovranno riferirsi esclusivamente a casistiche che prevedono la concessione deIl 'anticipazione
stessa, secondo quanto previsto dalla legge, nel corso dello stesso anno 2001;

le domande riferite alle causali introdotte dalla legge 53/2000 possono essere avanzate in
qualsiasi momento, con un preavviso non inferiore a quello previsto dalla legge ( 15 o 30 giorni
a seconda della tipologia di assenza);

le domande prodotte ai sensi della legge 53/2000 - ave corredate della documentazione
necessaria, tempestivamente prodotte e verificata la sussistenza di tutte le altre condizioni -
vengono accolte, senza ..!4i~ . ..
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nei confronti dei dipendenti che hanno avanzato domande per le causali previste dalla legge n.
53/2000, non trova applicazione l'ultimo paragrafo del punto lO dell 'accordo del 1.2. I996;

con riferimento alla quantificazione delle anticipazioni ai sensi della legge 53/2000, le richieste,
essendo queste finalizzate alI 'integrazione o sostituzione della retribuzione nonché alla
copertura degli oneri contributivi per l'eventuale riscatto del periodo di assenza non retribuita,
non possono eccedere gli imponi anzidetti. Tuttavia, qualora il lavoratore ritenga che la spesa da
sostenere sia superiore, dovrà fornire la relativa docwnentazione probatoria al fme di ottenere
una anticipazione di entità superiore comunque nel limite del 70% previsto dal Codice Civile.

4)
Il lavoratore nella domanda di anticipazione motiv:lta dalle causali introdotte dalla legge 53/2000,
dO\Tà indicare:

- L'entità. del1' anticipazione richiesta e la causale;

- La data dell'inizio del congedo corredata dell'autorizzazione del datore di lavoro ave
richiesta.

La documentaziòne per attestare le spese consiste in :

- Autodichiarazione in ordine alla entità della perdita della retribuzione che sarà
tempestivamente verificata dal datore di lavoro;

- Cenificazione rilasciata dagli istituti previdenziali sugli oneri contributivi sostenuti
dal lavoratore.

- Eventuale ulteriore documentazione nel caso la richiesta dovesse eccedere gli imponi
per mancata o ridotta retribuzione che sarà valutata dalla società.

5) .lO
Per l'anno 2001 il termine di presentazione delle domande è prorogato al .. aprile 2001. I L 11-11 r 1
fRE'VI~ìl AL f'lJiJ70 tg OGu..',tC,GOflL>1) t>6L 1,2.~6' )01\10 ~"é~TflTJ
6) A (. ~ J • 111Hè 2 J .t OO :1 •

Il presente accordo ha validità fmo al il 31 dicembre 200 l, data entro la quale le pani si rivedranno
per ridefinire complessivamente la disciplina delle anticipazioni sulla base di quanto nel frattempo
intervenuto in ordine all'andamento ed all'entità numerica delle concessioni riferibili alle causali di
cui alla legge 53/2000. Nel corso di tale verifica il numero di anticipazioni concesse nel corso
dell'anno per le causali previste dalla legge 53/2000 concorreranno ai limiti complessivi quantitativi
delle anticipazioni individuabili per l'anno successivo.



Addì, 20 marzo 2001 in Roma
TRA

il gruppo FS S.p.A.
E

Fisafs

In attesa di una ridcfinizione complessiva della materia relativa alle anticipazioni del TFR da
effettuarsi nell'ambito della definizione del contratto di settore per le attività ferroviarie, si
concorda quanto segue:

l)
Per effetto del processo di societarizzazione in atto chc comporta il trasferimento alle singole
società del TFR maturato dai lavoratori che passano alle dipendenze delle società medesime, le parti
convengono, a parziale modifica degli accordi in essere, quanto segue:

le graduatorie per l'anticipazione del TFR previste dali'accordo del 1 febbraio 1996 e successivi
saranno distinte per ciascuna società;

nelle graduatorie saranno inseriti esclusivamente lavoratori ai quali SI applica il vigente
contratto di lavoro del personale 6 febbraio 1998;

il quantitativo numerico massimo di anticipazioni concedibili sarà calcolato per ciascuna società
sulla base di quanto previsto dall'accordo del 1 febbraio 1996, conteggiando esclusivamente i
dipendenti ai quali si applica il contratto di lavoro del personale del 6 febbraio 1998;

in via transitoria la procedura speciale prevista dall'accordo del 1.2.1996 viene mantenuta,
secondo le attuali modalità, allivello di Gruppo.

Gli impegni assunti al punto 4) dell'accordo 17.12.1998 in materia di anticipazioni del TFR
sono confermati anche per gli anni 2001 e 2002. La competenza ad erogare le anticipazioni è
delle singole società.

2)
Al fine di dare attuazione alla normativa prevista dalla legge 8 marzo 2000 n. 53 che ha introdotto
ulteriori causali di ammissibilità all'anticipazione del TFR e preso atto dei chiarimenti in materia
fatti dal Ministero del Lavoro con circolare del 29 novembre 2000, le parti si danno, altresì, atto di
quanto segue:

la possibilità di richicdere
indeterminato che

benefici dell'anticipazione è riferita ai lavoratori a tempo

quali genitori, anche adottivi o affidatari, si avvalgano del diritto di assenza
facoltativa o di assenza per malattia del bambino entro i primi otto anni di vita del
medesimo;

jJ



abbiano presentato domanda di congedo per la formazione, accolta dal datore di
lavoro;

partecipino a piani di formazione, anche aziendali;

abbiano almeno otto anni di anzianità di servizio presso lo stesso datore di lavoro;

non abbiano già ottenuto l'anticipazione per una delle causali già previste
dall'articolo 2120 del Codice Civile e dagli accordi in essere.

Si conferma il principio a carattere generale della non reiterabilità della richiesta di anticipazione
che può essere ottenuta una sola volta nel corso del rapporto di lavoro.

3)
In considerazione del fatto che:

le anticipazioni concedibili per effetto della legge 53/2000 rientrano, insieme a quelle relative
alle altre causali, nei limiti numerici previsti dall'articolo 2120 del Codice Civile e dagli accordi
in essere e computati distintamente per ciascuna società;

la legge prevede tassativamente che l'anticipazione, ove concessa, deve essere corrisposta
unitamente alla retribuzione relativa al mese che precede la data di inizio del periodo di assenza;

le causali introdotte dalla legge si riferiscono a situazioni di mancata o ridotta retribuzione del
lavoratore e pertanto di particolare gravosità per lo stesso;

le parti, in via transitoria, convengono quanto segue:

le domande di anticipazione ex legge 53/2000 che possono essere esaminate nell'anno 2001
dovranno riferirsi esclusivamente a casistiche che prevedono la concessione dell' anticipazione
stessa, secondo quanto previsto dalla legge, nel corso dello stesso anno 2001;

le domande riferite alle causali introdotte dalla legge 53/2000 possono essere avanzate in
qualsiasi momento, con un preavviso non inferiore a quello previsto dalla legge ( 15 o 30 giorni
a seconda della tipologia di assenza);

le domande prodotte ai sensi della legge 53/2000 - ave corredate della documentazione
necessaria, tempestivamente prodotte e verificata la sussistenza di tutte le altre condizioni ­
vengono accolte, senza incidere sulle graduatorie dell' anno in corso, secondo l'ordine
cronologico di presentazione, atteso quanto previsto al successivo punto 6) .

nei confronti dei dipendenti che hanno avanzato domande per le causali previste dalla legge n.
53/2000, non trova applicazione l'ultimo paragrafo del punto] Odell'accordo del 1.2.] 996;



con riferimento alla quantificazione delle anticipazioni ai sensi della legge 53/2000, le richieste,
essendo queste finalizzate all'integrazione o sostituzione della retribuzione nonché alla
copertura degli oneri contributivi per l'eventuale riscatto del periodo di assenza non retribuita,
non possono eccedere gli importi anzidetti. Tuttavia, qualora il lavoratore ritenga che la spesa da
sostenere sia superiore, dovrà fornire la relativa documentazione probatoria al fine di ottenere
una anticipazione di entità superiore comunque nel limite del 70% previsto dal Codice Civile.

4)
Il lavoratore nella domanda di anticipazione motivata dalle causali introdotte dalla legge 53/2000,
dovrà indicare:

- L'entità dell'anticipazione richiesta e la causale;

- La data dell'inizio del congedo corredata dell'autorizzazione del datore di lavoro ove
richiesta.

La documentazione per attestare le spese consiste in :

- Autodichiarazione in ordine alla entità della perdita della retribuzione che sarà
tempestivamente verificata dal datore di lavoro;

- Certificazione rilasciata dagli istituti previdenziali sugli oneri contributivi sostenuti
dal lavoratore.

- Eventuale ulteriore documentazione nel caso la richiesta dovesse eccedere gli importi
per mancata o ridotta retribuzione che sarà valutata dalla società.

5)
Per l'anno 2001 il termine di presentazione delle domande è prorogato al 20 aprile 2001. I limiti
previsti al punto 8 dell'accordo del 1.2.96 sono accertati al31 marzo 2001

6)
Il presente accordo ha validità fino al il 31 dicembre 2001, data entro la quale le parti si rivedranno
per ridefinire complessivamente la disciplina delle anticipazioni sulla base di quanto nel frattempo
intervenuto in ordine all' andamento ed all'entità numerica delle concessioni riferibili alle causali di
cui alla legge 53/2000. Nel corso di tale verifica il numero di anticipazioni concesse nel corso
dell'anno per le causali previste dalla legge 53/2000 concorreranno ai limiti complessivi quantitativi
delle anticipazioni individuabili per l'anno successivo.
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Oggetto: Accordo 20 marzo 200 l - anticipazioni Tfr.

Segreteria nazionale

FISAFS

In relazione ai chiarimenti richiesti su11' accordo del 20 marzo 200 l in

materia di anticipazioni del Tfr, FS confel1:na che quanto previsto al punto 2

dell' accordo stesso è riferito alle causali relative alla legge 53/2000.

Distinti saluti
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Ferrovie dello Stato
UA 9/12/2010
FS-DCRUO\ADO11\P\2010\,0000348

Spett.li
Fabio Battaggia
Amministratore Delegato
Grandi Stazioni S.p.A.

Paolo Simioni
Amministratore Delegato
Centostazioni S.p.A.

LuigiLenci
Amministratore Delegato
Fercredit S.p.A.

Sara Venturoni
Amministratore Delegato
Metropark

Luciano Grazzini
Amministratore Delegato
Sita S.p.A.

Amedea Pennacchi
Amministratore Delegato
FS Formazione

p.c Ferrovie dello Stato S.p.A.
Direzione Centrale Sistemi Infonnativi
Alessandro ~usumeci

Maurizio Levi

Organizzazione e Processi
Antonio Tabacchi

Ferservizi S.p.A.
Area Servizi Amministrativi
Roberto Reali

LORO SEDI



Oggetto: Avvio del Progetto "Estensione dei servizi di gestione BR di Gruppo"

Nell'ambito del piano delle iniziative di Gruppo tese al miglioramento della
governance complessiva e alla continua evoluzione organizzativa e di processo è
stata identificata l'opportunità di estendere i servizi applicativi attualmente attivi
nell'area della Gestione e Sviluppo del Personale a tutte le Società non incluse
nell'attuale architettura di Gruppo RUN (Sistema Risorse Umane Network) e fuori
dal contratto collettivo FS (Cemat, ltalcontainer, Grandi Stazioni, Centostazioni,
etc.).

La nuova iniziativa si sviluppa in due ambiti di intervento strettamente correlati:

1. Centralizzazione delle Anagrafiche Organizzative e del Personale;

2. Estensione dei Servizi Applicativi nell'attuale architettura di Gruppo RUN e
standardizzazione dei processi collegati (gestione CV, Sistema di Valutazione
del Personale-SIV, Formazione, Payroll, etc.).

I costi del servizio erogato da Fersevizi, per dipendente, saranno in linea con lo
standard delle altre società del Gruppo.

I benefici attesi dalla nuova iniziativa a livello di Gruppo e societario sono
riconducibili ai seguenti obiettivi:

• favorire il governo delle politiche HR nel Gruppo attraverso la
standardizzazione e l'armonizzazione dei processi del personale per tutte le
Società;

• assicurare il presidio di Gruppo in presenza di eventuali operazioni di
riassetto societario (impatti derivanti da integrazioni/scissioni societarie
etc.);

• favorire l'efficienza amministrativa attraverso l'utilizzo di anagrafiche
integrate, il controllo e l'automazione dei processi, lo snellimento di attività
routinarie, l'utilizzo di funzioni self-service, e-learning, etc. con
conseguente riduzione dei costi complessivi di processo;

• rendere disponibile all'interno del sistema applicativo unico di Gruppo un
dato di monitoraggio unico, certificato e strutturato secondo le stesse
logiche operative e un modello comune di lettura, analisi e interpretazione
dei fenomeni aziendali in area HR;

• supportare il management con validi strumenti di controllo e monitoraggio
dei processi HR.

Per meglio verificare tutti gli impatti sorgenti dalla nuova iniziativa, il programma
avviato nel mese di luglio c.a. ha visto come primo ambito di coinvolgimento le
Società appartenenti al Gruppo FS Logistica; il percorso di estensione prosegue nel
20 Il con le altre Società del Gruppo FS a partire dai primi mesi dell' anno, secondo
un calendario operativo in fase di definizione.

Allo scopo di avviare le attività, si richiede di identificare e segnalare al sottoscritto
le risorse di riferimento più adeguate a collaborare in apposito Gruppo di Lavoro
nella realizzazione dell'iniziativa.



Tali risorse parteciperanno alle attività di sviluppo secondo un programma di attività
coordinato dalla struttura Organizzazione e Processi e dalla struttura II di
Coordinamento Applicazioni di Gruppo.
Cordiali saluti.


